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Attento alla stregoneria e alla diabolica attrazione della Geometria 

Le Corbusier 
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Collaborazione di Leonardo 

Venezia,1509 edizione a stampa 
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Alphabeto Dignissimo Antiquo 
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Scuola di Rialto 

1408 ï Inizio delle attività 

 

1441 ï sede presso S. Giovanni Elemosinario 

 

1508 ï Prolusione di Luca Pacioli 
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Edizioni veneziane degli Elementi 

1260 Giovanni Campano 

1505 Bartolomeo Zamberti 
1482 Erhard Ratdolt editore 
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Elementi in Pacioli 

1494 Summa de arithmetica, geometria, 

proportioni et proportionalita  

1509 Elementi di Euclide                  1509    Divina Proportione 
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Euclide: definizione di proporzione  

In termini moderni diremmo che la definizione V definisce quando due 

rapporti  W : X e Y : Z sono uguali, cioè W : X = Y : Z. 

Euclide non dice che cosa è una proporzione, ma si limita a specificare le 

condizioni per cui due rapporti sono uguali.  

 

Libro V Definizione V 

Si dice che delle grandezze sono nella stessa proporzione, la prima 

rispetto alla seconda e la terza rispetto alla quarta, quando, presi 

comunque gli equimultipli della prima e della terza e presi comunque gli 

equimultipli della seconda e della quarta, i primi equimultiple sono 

rispettivamente maggiori, uguali o minori dei secondi presi nellôordine 

corrispondente.   
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Euclide: riscrittura algebrica 

Due rapporti  W : X e Y : Z sono uguali, cioè W : X = Y : Z, quando 

per tutti i numeri interi n e m si ha che se nW è maggiore, uguale, o 

minore di mX, allora nY è maggiore, uguale, o minore di mZ, 

rispettivamente.  

 

In linguaggio algebrico 

se nW > mX, allora nY > mZ 

se nW = mX, allora nY = mZ 

se nW < mX, allora nY < mZ 

 

Libro V Definizione V 
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Euclide: osservazioni 

 

Å Non è necessario che le quattro grandezze siano dello stesso tipo, ma 

solamente che ciascuna coppia lo sia (W e X; Y e Z). 

 

Å  Nel caso delle grandezze commensurabili, la verifica della definizione, 

consiste semplicemente nel mostrare che esistono due interi p e q tali 

che qW = pX  allora qY=pZ . Da cui segue che lôuguaglianza vale 

anche per qualsiasi  coppia n e m. 

 

Å Nel caso delle grandezze incommensurabili, per cui è nata questa 

definizione, anche se i rapporti numerici n:m potrebbero essere 

interpretati come rapporti numerici approssimanti, sia per difetto che 

per eccesso, la definizione non offre nessuna informazione su come 

possano essere effettivamente calcolati.  
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Euclide: esempio 

 

Teorema VI.1 in cui Euclide dimostra che se due triangoli hanno la stessa 

altezza, allora le basi sono nella stessa proporzione dei triangoli. 

Dimostrazione di Euclide 

I triangoli considerati sono ABC e ACD, di 

base rispettivamente BC e CD. Euclide 

considera un qualunque multiplo di BC (in 

figura triplo) e un qualunque multiplo di CD 

(in figura doppio). 

Allora se la base HC è maggiore, 

uguale o minore della base CE 

altrettanto avverrà ai triangoli AHC 

e ACE (nel nostro caso maggiore). Poiché HC è triplo di BC, AHC ha area tripla 

di ABC (sono equimultipli). Ugualmente CE e 

ACE sono equimultipli. 

Adesso bisogna dimostrare che il primo e 

terzo equimultiplo HC e CE sono maggiori o 

uguali o minori al secondo e quarto AHC e 

ACE.  

Poiché BC, GB, HG sono uguali, i triangoli 

ABC, AGB, AHG hanno la stessa area.  
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Prolusioni alla Scuola di Rialto 

Rialto ï Jacopo deô Barbari ï 1500 

Museo Correr 


